
Losanna, 12 dicembre 2024

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 12 dicembre 2024 (1C_487/2024, 1C_491/2024, 1C_496/2024, 
1C_497/2024, 1C_504/2024)

Respinti i ricorsi contro la votazione sulla riforma AVS 21

Nella sua deliberazione pubblica del 12 dicembre 2024, il Tribunale federale respinge i  
ricorsi  interposti  in  relazione alla  votazione popolare del  25 settembre 2022 sulla  
riforma  AVS 21.  L'annullamento  del  voto  non  entra  in  linea  di  conto  per  ragioni  
attinenti  alla  sicurezza  del  diritto  e  alla  protezione  della  buona  fede.  Può  quindi  
rimanere indecisa la questione di sapere se l'elettorato sia stato informato in modo  
errato. 

Il  25  settembre  2022  il  popolo  svizzero  e  i  Cantoni  si  sono  espressi  sulla  riforma 
dell'assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti (AVS 21). La riforma constava di due  
oggetti correlati tra loro: da un lato, il  finanziamento supplementare dell'AVS mediante 
l'aumento  dell'imposta  sul  valore  aggiunto  (IVA)  e,  dall'altro,  la  modifica  della  legge 
federale sull'assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti (LAVS), comprendente tra  
l'altro l'innalzamento dell'età di pensionamento delle donne da 64 a 65 anni. La modifica  
della  LAVS è stata  accolta  con il  50,5 % dei  voti  e  l'aumento  dell'IVA con il  55,1 %. 
Secondo le spiegazioni fornite dal Consiglio federale (e riprese da attori politici e media)  
prima della votazione, il  fabbisogno finanziario dell'AVS per il  periodo compreso tra il  
2022 e il  2032 ammontava a circa 18,5 miliardi  di  franchi.  In  un comunicato  stampa 
diffuso il 6 agosto 2024, l'Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) ha dichiarato  
di aver constatato che la proiezione per le future uscite dell'AVS registrava valori elevati  
non plausibili:  aveva incaricato due istituti  di ricerca di sviluppare ciascuno un proprio  
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modello di calcolo. Alcuni privati e un partito politico hanno pertanto interposto dei ricorsi  
al  Tribunale  federale,  chiedendo  l'annullamento  della  votazione  relativa  alla  modifica 
della LAVS.

Nella sua deliberazione pubblica del 12 dicembre 2024, il Tribunale federale respinge i  
ricorsi. Innanzitutto, occorre sottolineare che la stima del fabbisogno dell'AVS per i  10 
prossimi anni costituisce una proiezione. Le proiezioni sono per la loro natura incerte e 
l'elettorato ne è consapevole. Inoltre, il messaggio principale trasmesso nelle spiegazioni  
di  voto  secondo  cui  la  situazione  finanziaria  dell'AVS  è  critica,  in  costante  
peggioramento, e sono necessarie misure di risanamento era corretto. Il risultato della  
votazione era però molto stretto. Può in definitiva rimanere tuttavia aperta la questione di  
sapere se l'informazione dell'elettorato sia stata errata e perciò la libertà di voto garantita  
dall'articolo 34 della Costituzione federale violata gravemente.

L'annullamento del voto non entra in linea di conto per ragioni attinenti alla sicurezza del  
diritto  e  alla  tutela  della  fiducia,  rispettivamente  alla  protezione  della  buona  fede.  
Secondo  la  giurisprudenza,  non  si  deve  mettere  in  discussione  alla  leggera  una 
procedura di voto conclusasi con un risultato omologato. Il progetto di riforma AVS 21 
era  indissolubilmente  legato  all'aumento  dell'IVA.  Non  sarebbe  pertanto  possibile  
annullare soltanto la votazione sulla riforma AVS 21. Annullare anche il progetto inteso 
ad  aumentare  l'IVA  avrebbe  conseguenze  considerevoli.  I  consumatori  starebbero 
pagando un'aliquota  IVA troppo alta  già  da  un  anno ormai.  Tornare  indietro  sarebbe 
impossibile. Sebbene l'innalzamento dell'età di pensionamento AVS delle donne entrerà 
in vigore solo il prossimo gennaio, è probabile che molte donne e datori di lavoro vi si  
siano già preparati. Lo stesso vale per le persone interessate da altri adeguamenti già in  
vigore.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
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Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile dopo redazione della motivazione scritta sul sito 
www.tribunale-federale.ch   (data ancora sconosciuta): Giurisprudenza > Giurisprudenza 
(gratuito) > Altre sentenze dal 2000 > inserendo 1C_487/2024.

Riprese video della seduta pubblica odierna potranno essere scaricate dal sito www.tribunale-
federale.ch  : Stampa/Attualità > Hub multimediale > Video delle sedute pubbliche  .
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